
 
area di trasformazione  Centro Alimentare Polivalente (CAP) 
procedimento di Valutazione Integrata (VI) - partecipazione 
 
restituzione dei Focus Group  
 
Nell’ambito della procedura di Valutazione Integrata (VI) relativa alla trasformazione dell’area Centro 
Alimentare Polivalente (nota ai più  come “Area Mercafir”) il percorso di partecipazione prevede il 
coinvolgimento dei cittadini, singoli e organizzati, delle parti sociali, delle associazioni ambientaliste, 
degli stakeholders in generale. 
Per diffondere i contenuti dell’idea di trasformazione che l’amministrazione intende proporre sono 
stati organizzati con i soggetti potenzialmente interessati incontri specifici di informazione ed ascolto. 
Gli incontri sono stati, intanto, occasione per descrivere il percorso di partecipazione nella sua inte-
rezza: è stata infatti ricordata la possibilità di inviare segnalazioni, contributi e quant’altro si ritenga 
utile entro il 1 marzo 2012, invitando i presenti a diffondere questa possibilità presso i loro rappre-
sentati per poter ampliare il più possibile la platea di partecipanti. 
L’Assessore al territorio, che ha avviato i lavori dei focus group, ha illustrato le principali motivazioni 
della trasformazione prevista e la sua linea di continuità con i principi fondanti del Piano Strutturale. I 
tecnici dell’amministrazione hanno invece esposto i contenuti della variante e dello studio di fattibili-
tà, mostrando alcune immagini dell’idea della trasformazione. 
I temi emersi come principali sono sostanzialmente i seguenti: 

− la realizzazione di un impianto sportivo, innovativo per aspetto e funzioni;  

− lo sviluppo di infrastrutture di mobilità, in tutte le sue forme, correlate alla trasformazione previ-
sta;  

− la riorganizzazione dell’area mercatale, che diverrà più funzionale ed  adeguata alle nuove 
esigenze; 

− la coerenza con il Piano Strutturale ed in particolare con il dimensionamento delle funzioni 
previste. 
 
 

10.02.2012 associazioni di categoria 
Presenti:Confindustria –CNA –Confesercenti – Confcooperative –Legacoop Toscana - AGCI    

 
Il primo di tali incontri, che ha visto coinvolte le associazioni di categoria, si è tenuto nella mattinata 
del 10 febbraio nei locali della Direzione urbanistica. 
 
Le associazioni presenti hanno molto apprezzato l’idea progettuale che è stata esposta ed hanno 
molto apprezzato che il lavoro sia stato portato avanti esclusivamente all’interno del Comune. Tutta-
via, hanno evidenziato alcune criticità che si possono sinteticamente riassumere in due categorie: 

− difficoltà di convivenza tra le diverse funzioni all’interno dell’area, ed in particolare con la rea-
lizzazione dello stadio: è stata infatti segnalata la difficile convivenza tra la struttura produttiva 
legata al settore agro-alimentare, e le attività di  stoccaggio e movimentazione merci a questa 
tradizionalmente connesse, con la contemporanea presenza di eventi sportivi; 

− impatto, di non facile gestione, delle nuove funzioni con quelle esistenti nel contesto più pros-
simo e a livello cittadino: la “prevista cittadella” commerciale, pur essendo prevista nelle di-
mensioni già valutate dal Piano Strutturale, avrà sicuramente riflessi su tutte le attività del 
commercio attualmente esistenti in quella parte di città. Per far si che l’impatto, sicuramente 
presente, sia tale da limitare gli effetti negativi o eccessivamente dirompenti sugli equilibri già 
esistenti, le associazioni di categoria chiedono di partecipare alla fase di decisione relativa alla 
scelta della attività commerciali da inserire nelle nuove strutture. 

 
 



13 febbraio 2012 quartiere 5 e comuni contermini 
Presenti: Quartiere 5  
 

Il secondo dei previsti incontri si è tenuto il 13 febbraio sempre nei locali della Direzione  Urbanistica. 
Gli invitati sono stati, in questo caso, i rappresentanti dei comuni contermini, dei quali nessuno è in-
tervenuto, ed il Presidente del quartiere 5. 
 
Il Presidente del quartiere 5 è intervenuto con grande interesse ed ha apprezzato l’idea progettuale 
della trasformazione esposta dai tecnici comunali. 
Il Presidente ha evidenziato gli aspetti di maggiore interesse per la comunità da lui rappresentata 
che sono quelli relativi alla mobilità, al riassetto del mercato ed ai parcheggi. Egli ritiene inoltre es-
senziale che una trasformazione di tale portata tenga conto delle utilità già insistenti sul territorio, in 
particolare delle importanti attrezzature sportive e di villa Pozzolini con la biblioteca 
Gli assetti della mobilità così come previsti nella variante sono ritenuti validi elementi dell’intera tra-
sformazione, allo stesso modo il Presidente ha considerato quale elemento positivo la prevista risi-
stemazione del mercato, la quale prevede la compartecipazione anche di soggetti privati. nonchè 
l’estensione dell’intervento anche alle strutture preesistenti. 
Quanto ai parcheggi è stato chiesto di valutare tra le aree possibili anche quella che rimarrà libera, 
dopo lo spostamento del campo Rom, nonché di pensare ai nuovi parcheggi scambiatori, previsti 
dalla variante, ma anche ai parcheggi già esistenti come oggetto di doppio utilizzo: non solo per gli 
eventi sportivi, ma anche, in assenza di questi, quale supporto per le attività produttive dell’area. 
Si auspica la possibilità che  tale area possa ospitare  anche attività per la formazione e la didattica 
eventualmente connesse all'approfondimento delle  tipologie costruttive e funzionali del complesso. 
 
 
17 febbraio 2012  Incontro con le associazioni ambientaliste 
Presenti: Amici della Terra –Legambiente – Firenze in Bici –  
 
Le principali osservazioni hanno avuto ad oggetto:le piste ciclabili, le forme di energia alternativa ed 
il futuro dell’attuale stadio. 
Piste ciclabili 
Non convince l’idea dell’arteria carrabile che separa i due comparti previsti dalla variante: si presenta 
come un depotenziamento del corridoio ecologico tra il parco della piana ed il parco delle cascine. Si 
chiede, se l’arteria è stata pensata come strada di scorrimento e non come zona di “moderazione “ 
del traffico, di prevedere la pista ciclabile separata da qualunque flusso di traffico. Si chiede anche di 
studiare, in questo ambito, la realizzazione di una nuova pista ciclabile, parallela alla ferrovia, che 
colleghi Novoli alla zona del Pignone, ottenendo così un collegamento continuo anche per chi arriva 
in bicicletta dall’Isolotto.  
Energia. 
La prospettata autonomia energetica dei nuovi comparti, da ottenere attraverso una centrale a bio-
masse e le pannellature fotovoltaiche, seppure interessante non deve escludere in questa fase la 
valutazione su altre possibili forme di produzione di energia: in particolare si chiede di valutare una 
cogenerazione a metano, l’utilizzo di pannellature termiche e non solo fotovoltaiche, il collegamento 
con il futuro termovalorizzatore a recupero energetico. Le associazioni gradirebbero estendere la 
loro partecipazione anche alle fasi successive di comparazione tra le varie forme di produzione di 
energia valutate dall’amministrazione. 
Infine, data l’imponenza dell’intervento, si chiede di prevedere l’inserimento dei sottoservizi in un 
unico cavedo in modo da migliorare la futura manutenzione.  
L’attuale stadio. 
La soluzione prospettata nell’area Mercafir per l’inserimento del nuovo stadio è preferibile a quella 
precedente che lo aveva pensato nell’area di Castello. Tuttavia è necessario che l’operazione sia 
accompagnata da chiare indicazioni in merito allo stadio “Franchi”, per evitare che il non utilizzo fac-
cia degradare l’intera zona circostante. La funzione deve comunque rimanere quella sportiva. 



 

17 febbraio 2012  Incontro con le associazioni sindacali e con gli operatori Mercafir 
Presenti:CISL, CGIL, FILT – CGIL ,C.L.S.C., Cooperativa settore carni,  Presidente Mercafir, 
A.G.O.FI 
Strusi Firenze, Prato Verde S.r.l., SERU, SITERM, Toscana Banane, Centro carni di qualità, La To-
scana funghi, CFT, Toscana molluschi, Cooperativa Legnaia; 
 
Il processo di partecipazione è favorevolmente accolto da tutte le associazioni, chiedono di poter se-
guire lo sviluppo del progetto in tutte le sue fasi. 
I timori maggiori riguardano  la possibilità che la nuova organizzazione dell’area mercatale possa 
incidere negativamente sull’occupazione. Gli operatori hanno costituito un gruppo di lavoro per ana-
lizzare l’impatto sulle aziende della nuova trasformazione, ed hanno redatto un documento  che rias-
sume la loro posizione e che forniscono quale contributo per la relazione di sintesi. 
Altro aspetto critico messo in evidenza da operatori e rappresentanti sindacali è quello della convi-
venza tra il mercato e la nuova grande area sportiva che dovrà accogliere lo stadio. Inoltre la riorga-
nizzazione del mercato su un’area con minore superficie può creare problemi ad alcune attività che 
utilizzano l’area di sedime perché ampia, ad esempio per le soste notturne dei TIR, ed anche ad al-
cune cooperative che operano in appalto e che potrebbero avere ripercussioni negative sul numero 
dei dipendenti. Tuttavia il progetto viene considerato come opportunità di sviluppo, a patto però che 
tutto venga realizzato con modalità temporali che prevedano intanto gli interventi sulla mobilità e poi 
la realizzazione delle nuove opere. 
 

 
24 Febbraio 2012 Incontro con gli ordini professionali. 
Presenti:Ordine Architetti - Ordine Geologi - Ordine Agronomi - Collegio Periti Industriali - Collegio 
Geometri  
 
Gli ordini professionali ritengono ottimo il lavoro di progettazione che è stato esposto durante l’incon-
tro. I rappresentanti degli architetti forniscono però un contributo scritto che critica le modalità scelte 
dall’amministrazione per intervenire su parti importanti di città: le varianti. A parere di quest’ultimi sa-
rebbe più opportuno completare la pianificazione del territorio comunale con il regolamento urbanisti-
co e poi avviare le trasformazioni della città. In particolare viene sottolineato che la realizzazione di 
nuove opere di tale importanza non può prescindere dalla esecuzione delle necessarie infrastrutture 
nell’area interessata. Inoltre avrebbero auspicato, su interventi così importanti, l’espletamento di con-
corsi internazionali riconoscendo comunque l’eccellente professionalità dei tecnici interni che hanno 
redatto il progetto urbanistico. 

 
 
 
 
 


